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L'abolizione del dazio 
di consumo. 


‘Assistiamo colla più viva ansieti allo 
avolgiuiento di una importante questione, 
so convenga consérvare nelle grandi città 
il dazio di consumo, 0 sia meglio abo- 
lirlo. A Torino, città delle grandi ini- 
ziative, o che in molte cose primeggia e 
dà l'esempio alle altre, s'jstitui a bella 
posta una Giunta, la quale intende ala- 
crementa allo studio di quella questione 
€ ne ne troverà nua. soddisfacente solu- 
zione, crediamo che la nazione intern le 
ne saprà il massimo grado, Noi le augu- 
riamo questa fortuna; ma temiamo che 
troppe ancora siano le illasioni che si nu- 
trono a. questo rignardo. Fortunatamente 
possiamo sperare che în questa congiun- 
tura la discussione. non sarà intorbidata 
dallo studio di parte, che si manterrà 
nella serena sfera degl'interessi. cono. 
mici, cul tutti hanno eguale interesse a 
promuovere. 

Finchè si tratta di additare. gl'incon- 
vonienti sì nota în tutti un acsordo mi- 
rabile, Egli è vero cho, ciò accado per 
quasi tutte le tasse, per le dogane, per 
la macinazione, per l'imposta della ri 
cliezza mobile © la prediale (non nel priu- 
cipio, cal tutti ammettono ginsto, nia 
nell'evidente esngerazione 1oro) pel Jotto, 
por la gabella del sale. Il dazio di con- 
‘Sumo non poteva sfuggire certamente alla 
riprovazione generale, Sono inoltre. dei 
motivi, oltre lo snngnimento della borsa, 
che lo rendono odioso. Non si può diro 
‘proporzionato alla ritoliezza dei contri- 
buenti, ma alla consumazione che fanno 
delle derrate imposte. Pare pol coss in- 
comportabile che, atterrate Ie barriere che 
dividevano già fra loro 10) regioni. ita- 
Iiane, se no mantengauo alle porte stesse 
delle città. Un cittadino che: può percor- 
rere liberamente la via da Susa a Reg- 
gio si vado rovistata la valigia come ri- 
torna nella sua città nativa e devo as- 
soggottarsi a noie ed a perdita di tempo 
per riontrarvi dopo una gita di poohe 
miglia. 

TI dazio di consumo creato per soppe- 
rire alle speso necessarie delle. città, per 
promuoverne la prosperità e gli abbelli- 
menti o renderle in tal gniss graditi 
soggiorni ed attirare i forestieri a pren- 
dorvi stanza, talvolta per la sua ecces- 
sività ha prodotto l’effetto contrario. Ab- 
biamo notato già in questi fogli come la 
popolaziono: di Genova , certamente una 
delle più ricche città della penisola , sin 
per quel motivo anal scemnta che accre- 
seluta , come avrebbe. potuto far credere 
1o svolgimento, del uo commereio, perché 
molti non poterono. reggere al rincari. 
mento dei viveri prodotto dal dazio, e 
trasferirono il domicilio nelle terre vi- 
cine, Nella nostra stessa Torino abbiamo 
visto esulare alone Industrie che vi at- 
tecchivano benissimo. 

Il prof. Arnaudon , presidente della! 
mentovata Giunta, e che nel nostro Con- 
siglio municipale, al mostrò sovente com- 
preso del più sani principli. della econo- 
mia politica e combattò vigorosamente 
alonno spese dannose, nonchè superflue, 
espose con molta chiarezza i danni di 
quella imposta. Oltro a quelli cho ab- 
biamo toccati, egli accenna quelli che 
derivano dalla carezza dei viyeri cagio- 
nata dal dazio. I prodotti dell'industria 
debbono naturalmente ritisolro più cari per] 
1a maggior mercedo che s'ha a dare agli o- 
peraî, quindi difficoltà maggiore di gareg- 
giaro com chi si trova in condizione mi- 
giore, languoro nella produzione. Anche la 
moralità pubblica è offesa, Si commettono 
fraudi per sottrarai all'imposta e tali 
frandi non solo non sono riprovate dal 
cittadini, ma: quasi scusate, Insomma per 
molti versi è deplorabile. l'imposta in 
questione. 

Ma; per non uscire dai confini della! 
nostra Torino, quell’abborrita imposta 




















‘aîl'erario municipale, cioè più della metà 
‘delle sue rendite. Bisogna dunque, abo- 
lendola, provvedere in altri modi, e 
questi modi, la cosa soccorre subito, non 
sono ohe due: economie, imposte nuove a 
sostituîre all'abolita. 

La questione sarebbe risolta più chel 
per metà se il Governo e il Parlamento 
nazionale, a eui siamo; debitori delle do- 
‘gana internè, consentissero a far senza 
del canono che esigono dallo città. Ma 
bisognerebbe che a sua volta_il Governo 
| risolvisae di mutar registro. Ora 
inutile il trattare qui Ia questione, delle 
riforme, radicali .dell' Amministrazion 
basti il notare che nello stato attuale 
delle cose. fl chiedere al Governo che 
‘operi tante! economie cho bastino\a com- 
pensaro la perdita dei 96 milioni cui rl- 
‘scuote per dazi interni di consumo è nn 
pestar l'acqua. nel mortaio. Dunque alle 
[economie hanno a pensare i Municipil., 

L'atolizione stessa de1 dazio porterebbe, 


Non è infine niente provato che la \ri- 
#ccasione di altre imponte non venia: 
‘costare le 590,000 lire che costa il dizio 
di consamo. 

Ripatiamo anche soverchio ottimisti co- 
loro che credono basterebbe: l'abolizione |$x 
del dazio di consumo) per produrre il buon 
mercato nol viveri. La presente. carezza 
‘dipendo in massima parto da ben: altro 
cause che tutti conoscono, e persino dalla 
maggiore quantità di denaro in' eircola- 
alone. Se tanta influenza sul prezzo dei 
viveri avesse quel dizio, basterebbe jl re- 
carsi a pochi passi fuori del recinto por 
trovar l'abbondanza. E ciò non. accade 
nella pratica, negli sIberghi suburbani 
non si desina sensibilmente a miglior 
merouto: che in città e i villeggianti] delje 
nostra terre olrconvicine sanno per pra- 
tica ele Îl vitto quotidiano non. custa 
loro meno che a ‘Porino e che anzi molte 
derrato, quale che ne sia il motivo, non 
vi si possono comprare cho a prezzo più 
‘sccondo il sig. Arnaudon, nn compenso|elevato. Per ora. quindi non possiami 
di circa due milioni, a Torino. Non sap-|credere che l'abolizione u provocherebbe 
pismo sè egli per amore della sua. tesi |uno straordinario aumento di Ipopslazione 
non sia inclinato ad esagerare. alquanto|in tutti i ceti n nè al proporzionato van 
il risparmio, che esattisaimi siano i snoì |taggio che ne sentirebbero i proprietari 
alcoli, ma noi li prenderemo per orà|di terreni e di caso, 
come tali. Egli creda inoltra clie da 300| (Chi troverà del resto i cinque necen 
mila lire sì potrebbero ottenere s6 il Con-|sarl milioni senza far guaire i contri. 
siglio comunale si rimanesse dal faro al-|buenti più di ciò cho facciano al presente, 
(&uno spese non necessario, dotazione al|senza danneggiare l'industria, senza le- 
tratto Regio, seuole di ballo e simili. Ma|dera la giustizia, rendendo al tompo 
rimarrebbe ancora uno scoperto che non |stesso più gradevole o meno dispendioso 
[ni ‘llontanereWbs molto da 5 milioni. |il eoggiorno della nostra città. erit mili 

A questo varco noi attendiamo i pro-|magnus Apo. Siamo: disposti In quel 
motori della riforma, Metissimi. se ci sa-|oaso a faro ammenda. della Ianguidezzs 
pranno indicare altre tasse egnalmente|piesente della nostra fede, di cui portia 


'earico di privati, no) primo, semestre dell 





ordito di matà» 
barbabietola e delle colonia N, 














‘male. — Tutti i soci di a! 
vivamente 
[Socictà ‘dell'Apvenire dell’operaio, vin 


tola, li 4, ' piuno, questa sert alle ore 8 


Società 











(Regolamento; sociale, è. par procedere allo 
tuiu dé inembri. del Consiglio direttivo: 








Morti dichiarati all'ffizio dello stato ci 

il giorno 51 agosto 1872, 
Vallorio Gincomo, d'anni 29, di Torino 
micelio ves: Roma nata: Ronco, 
(79, di Leyai — Praopaliceuski, Marcellino, 
(8) di P.enauia (Prussia), €x maggiore po 
co'— Più 7 minbri d'omni 7. 
















il giorno 1° settembre 1879 
Manchi 17, feormino:17 — Totale 34. 








@ matri 476 sul livello del mare. 


Vento 








olttà ovo sì potrebbero stabilira degli o- 
pifizii. — Ciò è verissimo, ma non deri- 
verebbe egual danno da ‘altri balzelli? 
[Poniamo the si potessero imporre cente- 
simi addizionali sulla tassa della rio- 
(ohezza mobilo. Ognuno ammetto già che 
questa è eocessiva, iL quadraplo di ciò che 





‘nucora Il modo di riempiere tutto ‘il va 
‘ono eni lasclerebbe quell'imposta abolità, 
potremmo, almeno correggerlo nelle parti 
più viziose, togliere l'adito alle. fraudi, 
[provvedero a' più pressanti bisogni, or- 
‘dinando essenzialmente con migliori 6 più 


peratura estrema Al 
nol 1a grati centerimali 
Acqua caduta mill; 0,0 

Mixime della netta del + 13,5, 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 








Non è egli dunque certiesimo che la zo-! 
vratansa ecoiterebbe. più viva \lagnanze 
‘ancora che quella del dazio di consumo? 
E poi, se la si pagaase; l’intraprenditore 
cadrobbo della padella nella brage, do: 
vrebbo dal profitto della sua industria 
diffalcare la soyratassa. Lo. steso. pos- 
‘slamo diro di una sopratassa sul fabbri- 
‘cati, per cul crescerebbero le pigioni e 
lo tasso sugli oplîsi. Brevemente si pa- 
ghi per un titolo. 0 per l’altro, il livello 
si algorebbo sompra, il cittadino si tro: 
verebbo sompre nello stesso gualo. Non 
Fappinmo per esempio se gli. tornerebhe 
più gradito il fuocatico, la tassa. di fi 


miglia, che la tassa di 9 centesimi ogni 
litro di vino. 


Il dazio di consumo ha certamente de- 
‘gl’inconvenienti è non gli abbiamo dis- 
Bimulati, mia ha pure alcuni vantaggi non 


Tlodirpito non sarebbe tanto arduo come 
può parero a prima giunta, poichè nna 
più ridente pronpettiva s'apre alla nostra 
popolazione e gli atessi più copiosi pro- 
dotti del dazio di consumo rendono pos. 
sibile o una diminuzione di esso o. ln 
franchigia per alcune: derrate più neces- 
‘sario e più giovevoli alla produzione; Il 
meglio è talvolta nemico) del bone e npe- 
riamo ehe dagli ntudi della Ginnta ne 
doriverà la proposta di un miglioramento 
in quella materia, s6 non potremo ad un 
tratto ottenere la bramata abolizione as- 
'soluta. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 agosto reca: 
1. Un regio decreto (u. 955), del 4 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANOTA. 





Non picciol. merito, lia chi primo defini 
‘gegnosamente ln. presento costituzione 
‘eso «repubblica. del 


coltà ‘di trovare un termino generico alla 
atituzione predetta ; la quale nou & na di 
biamo, non una monarchia, costituzionale, 
‘uu'aristocrazia e eppure una repubblica. 
‘senso che ai là ordinariamente a quella par 

Inoltre, e ciò è la cosa più importante 
conciliarono con quella locuzio 
estremi. GII ‘ultraradicali , 














‘Parigi ;. 27 agosto. 


i partigi. 
quali non sono) 


core 


ento! sino furpno 150, divise como segne per. 
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‘2 Società del suffragio univer- 


‘ono 


oa 
rega di trovazgi illa sala del 


Ber 
18, 


per la Votizione complesniva, dello Statutb ‘e 


no 


Gi A. PertitI; presidente. 





ite 


vere 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte all'Osservatorio astrenemico, di Teri 











tato 








lion a. |er. 
frattifere in complesso, e meno. vessato:|mo già ln parte la pens, polchè non è aa: 
rie; imeno dannoso, meno dispendiose. Ma|mai bene accolto chi ‘dissipo qualche Su 
Warà questa siciramento la parts più dif-|cara illusione, Aa vogliamo nperare più 1°0°|419% 19| (SITR 
ficilo del eòmpito dei riformatori, e non|di tutti che non el tratti di un'ilinsiome| ‘*®| | 
abbiamo fiduela assoluta nell'esempio del|e altro non facemmo che esporre qualche| ‘992/4899 47] s418*28/B è (mim. 
‘Belgio e di altre contrade, ove fa abo-|dubbio. rn , 
lito il dazio comunale. Faremo solo per| Aà ogni medo la benemerita Giunta se|_707:?[+20.9| 5,5] 201026(E & 
ora alcune osservazioni, non potesso ottenere tutto. il bene! che si | re. 

La tassa del dazio è dannosa perchè [ciprometto da’ suoi stadi, potrebbo seme| 787.8|+224| 81| 40/18*19(Bd. lr. 
tende a rincorare i prodotti. dell'inda-|pre promuovere qualche parziale riforma, [* re». 
tizia quindi nooma la ropertà dla (lla snposziono che non di irovess| 7#t5| civil sal stasciebia. lo 


minima + 149 
masiima + 954 





liberali norme i mercati e la vendita ao 
‘si paga per eguale motivo in Inghilterra. | delle derrate; ora: 0°48 sera 











ignoe Thiere, = Egli] 
‘cominciò collo afiggire felicemente alla iifi-| 


ipo: 

nel 
ol 
iau 








disprezzabili affatto , quello, a caglon di 
esempio, di ripartire in molte piccole 
parti, invece di dover essero pagato tutto 
‘ad nn tratto o in poche rate, come accade 
per altro imposto; Si sa che il peso è in 
‘quel caso assai più sopportabile. Molti 
‘che per quel motivo. sono in grado di 
‘sopperire per la loro parte ai bisogni 
pubblici, se. dovessero pagare la loro 
quota in quattro 0 sei rate all'anno si 
troverebbero forse molte volte nell'impos- 
sibilità di pagare, quindi o deficienza 
nello casse municipali ,, o ingiunzioni ; 
multe © sequestri , insomma applicazioni 
della legge ancora più odiose che non 
jano lo visito dei dazieri nello valigie 
‘dei viaggiatori, cosa al postutto più sgra- 
dovolo che rovinosa. 

Chio poi anche per altre tasso si com- 
‘mettano fraudi , basta a provarlo l'ad- 








durre l'esempio di quella della ricchezza 


‘agcato; dl sognenta tenor 


Strado, cic 
Strada da Arten a Fonzaso, 
Strada da Belluno ul Agordo, 
Strada da Tai ad Auronzo per Pieve, 
Strada dal confine colla provincia di Ud 





Jezo di Monte Croce, 
9, Un regio decreto (1. 


Caltanisetta, 
3. Un regi 

parto suppl 

ch 








la città di Firenze, 





iziario, 





CRONACA CITTADINA 


‘7 Siazione s) 
ria di Torino, 





rimentale agr 
Le aualisi chimiche 





‘Articoto sinico. Sono dichiarate, proviuciali 
per la provincia di Belluno le quattro seguenti 





tie, per Sapjada e Comelico, al confine ‘Tiro 


CCCLNXI, 
‘parte suppl.), del 21 luglio, che approva una 
deliberazionio' della deputazione provinciale di 


decreto (1. CCOLXXAI, 
ippl.), del 28 luglio, con cui si approva 
Il domicilio legale della società The Gre- 
'thiani life assurance’ Society sia stabilito nel- 


rowizioni nel personale insegnan- 





‘certo sviscorati; del nomo TYiers , sì rico 
lino! com quello di repubblica , mentre i rex 
lati che per yoco non si sentono roffcnti 
profereado Ia parola repu3lica, provano un 
sollievo pensando ch'al postutto non si tratta 
‘lella repubblica nel senso genuino, più agro: 
(devole, delle pirofa, ma solo della repubiica| 
(del Thiers., 1a. verità pensando all'uicio cd | 
al titolo formale. di esso , é curioso il vedere 
como traggane, argomento di conforto dal: fu. 
voro ond'egli gole. 

La cos era assai mituralo finchè essi si 
[gegnarono di persuadersi che il sig. Thiera,,| 
'quala che fosse il titolo che gli si dara, fuse 
fi etior suo monarchico , che promioreste ne 
[gretamonte gl'interessi monarchici, cho gus: 
taaso soltanto l'occasione di farsi fedeto miui- 
stro di um sovrano costituzionale, Ma ia (pro: 
[cesso di tempo i più sporauzasi di essi non 
[poterono più. nascondersi quel faito mauife 
sto che, quali che fossero le idee astratte el | 
'Thieri sulla forma migliore di goretno, nello 
itato presento dello cose. în Francis, la parta 
(cho meno di tutto & vaga di rappresentare è| 














| privati con un 








to. Egli sa lavoro a compiere 
un'impresa da cui dipende l'avnodire, della 
Francia 0 che nessuno Ia. può comp îere mi 
glio di luî, purché rimanga capo della ropub- 
tica. Quindi per qualaagne pubblico o privati 
motivo è obilizato'a conservare la repubblica 
finchi vivrà 6 può a prima giunta. parere 
trano ebo i realisti; ch nou possono più ile 
liderel intorno n iuasta inevitabile politica, 
‘oa teramo @ detestino Îl crescente faroro » 

il'quale sostieno le Iatitui= 
0 lo rappresenta, almeno in: 
Pare che Ja forza della repubblica 
debba crescere îu ragione. dell'influenza che 
ssereltà il presidente, 

I realiati tuttavia dichiarano, 0. realmente 
non manca il fondamento alla dichiarazione, 
cho no fl signor Thiero si é sequintata in 
somusò grado du benevolenza 8 la flucia della 
Francia, questo: fatto, inveca di tornare de 
initivamente favoravolo allo iatituzieni’ repub- 
blicane, tornerà favorevole ai reulisti. Dimo- 
stra che la Fraccia ba un'intintiva tendenza 
; [al iroverno; personala sotto una forran o& untal: 
it al timona: dello Stato uu re; n im 
peratore cd un presidente, questa sun. tene 





























Nascite dichinrate ali'uffisio dello stato civile [denza i riuvigorivos nempro più. Diohinrano 


che fra dieci fraucesi che amnon 1a costitu- 
sione presente, nove non l'amano altrimenti 

repubblica ma perchè credono 
che il presidente alia assoluta balia, 6. cho 
‘tanttingue l'opera. sua possa. essere’ guasta 0 
ila coloro che non l'emano 0. preferireblero 
altri personaggi al potere egli in. costanza, 
‘narido vuole daddovero, fa cid. che. gli. ta 
lenta. D'altra banda teniamo (e questo è an- 
che più #trano) che i radicali: amino la repu&- 
Vlica del Thiers, pur dissmando uf, meno 
perché aîa nua repubblica che perché sembri 
‘vero ngli cechi loro il pregio, che compensa 
tutto il resto, di somigliare ad un dispotiemo 








(=== |renubtticano. 86, usaado Ja repubblica ‘come 


‘uno strumento, il ’'hiers può. mestare, a_sao 
grado, quilo glovivna rigenorazione avranire 
attendo l naturale suo suscessore; il valoroso 
Gambetta! Ai bonnpartisti a loro volta. va a 
ezsi la nupromazia: di un tomo, perché Ja 
credono il ‘miglior avviamento elle. restito- 
zione dell'imperatore, sicchè in uttima analisi 
il presidente della repubblica. ‘ni trova’ nella 
singolare posizione di un uomo, il quale quaate 
pÎù potere assorbe, quanto miggiormente ai- 
[anoreggia paternamento i suoî conolttadini 
‘ammiratori, tanto più efficacemente spiana ta 
ia al ritorno ai Borboni, all'impero e al Gam- 
betta. 

Ma dimentica il Thierg (che il: dispotismo 
alla lunga dere torvar datnoso alla mazione, 
‘anantungne ‘gicvi momentanenmente a conse: 
guire aleuni fini? non reds egli. quauta poca 

















(Tempo meio di Roma), — 3 settembre 1879, libertà: consenta la sedicente ua. repubbien? 
re 6 45 — Passaggio 


[84 sono fatti molti commenti! sopra ‘un memo. 
rabile suo fiscorso, in coi egli dis ad alcuni 
(delegati della sinistra cho la Francia nen deve 
oramai prendere lericni dall'Ioghilterra, ma 
dall'America. 
S'inferl naturalmente da ciò. ole la Fran 
‘Gia, non più paga dello libertà ristrette che 
[sì possono godere sotto una monarchia costi- 
tuzionale, aveva fatto, nu omvYo passo nella 
via del progresso politico e'goda la preroga- 
tivo di una Ilbera repubblica. Mw mu com- 
mento ben più eloquento: di quel' discorso è 
l'ordibo testé dato per cu si viota. perento- 
rinmente aî repubblicani francesi di celebraro 
la fondazione della loro repubblica. Ammet- 
tinmo puro che quella celebrazione sia dinti. 
cerole, che Ja giornata Ia quaib ricbisma alla 
memorin il gran disastro nazionale di Sitan 
non vuol essero festeggiata dai Francesi che 
ireferisoono la: patria all partito. Il Governo 
sarà giustificato, auzi è obiligato a. prevenire 
la celebrazione ulficiale di quella giornata, 
ma certamente oltrepassa 1 limiti ragionevoli 
della sua autorità quando; nou contento: di 
daro dei consigli e di esorsitare indirettamento 
Ta sna iafitenza, interviene nelle azioni dei 
sitivo divieto di rannatei a 
fiua di commiomorere în na Uanebetto lo sta» 
Vilimento del Governo sotto. l'impero del ogale 
‘essi vivono ed a cui ‘intendono mostrarsi de- 
‘voti ed ubbilianti. Possono avere onninamente 
torto, pensano che Ia, caduta. dell'impero sia 
tin bene che compensi anche il disastro di Sé- 
‘don, quautuasue essi poss:no, rammentare n 
loro seuss che così pensara in. quol giorno 
P.rigi, la qualo si mostrò compresa di enta- 
Giacmo, cora co i Tolescl, inveco di veleraì 
perta'la ria di Parigi, fossoro: stati rioncolati 
altro il ‘Reno. Non solo queste idee possono. 
ossero erronto, ma Ja loro. ostentazionelà di 
pessimo gusto, ma giustifica foso quasto'n- 
‘gerenza. del Governo? 

Il solo. pretesto, che poteva giustificare il 
ivieto governativo, della, colebrazione della 
giornata del d'settembre, sarebbe stato so talò 
celebrazione avesse provocato la rottura della 
Paso; ma riessino \nutrì un momento tale ti- 
suore. Un banchetto ai 4 di settembro non 


























mobile , cui paga ‘solo chi non può oc 


He csscrvazioni esegui 


quella di mbiistro, Nè ciò vuolsi attribui 





to nel suo laboratorio chi. 





produce un vantaggio, quasi sette milioni 





cultaro'la propria rendita. 


inico dalla Stuaione agraria di ‘Torino por iu- 











egoismo, a volontà di posporro l'inter 





dl 
pub: 


‘Sarebba pure stato occasione di discoraî sedi- 
giosi come alcuni seritti che si leggono’ nelle 
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volmente la proibizione di celeorare la givr-| 
nata dei 18 di marzo 0 quella dei 15 di n- 
gonto, perclà ‘entrambe rappresentano delle 
cause’ ostili alla /costituelino, delle tendenze | 
più 0 meno mavifeste ‘4 rovessiario: ma quella | 








‘udire cid) che aocade a voi d'intorno. 





colonne; di alenni giornali, Si corsprende) sg*-' rebbe che oggi non sapete nè vedere, nò|il ‘braccio coma paralizzato ed un pun-|dorno dal 


disgraziato, esclama Îl faochista; la mia|zuppati do' de uomini in una corazza di 


‘povera mogli 





lasciai come morta fra i|ghlaccio; i peli delle loro barbe © delle 


IIEIVA Ai cas antro venite lvesa na origine | Golort del parto; sua sorella, che doveva |loro pellicote sono cristallizzati , i loro 
della costituzioni resente: Nersuno trorerebbe| #8tisterla, cadde malata ad un tratto; jo 
nulla ‘ad ‘appuutaro se il Governo facesso di (la dovetti abbandonare a cagione del 
provenire della sedizioni è dei tumulti ; ma si | setvizio, dimodochè In meschina ora si 


spluge. un 40° troppo il sistema del governo 
paternale quando si vogliono prevenire altresì 
le dimortrarioni di cattivo, gusto. E) come po- 
trà il ‘gare (della repmbblica conciliare questa 
reprvasione colla sun opinione che la Francia 
gola delle prorogntive dell'America ? 

So i Frannesl debbono realmente avreszarei 
‘lle istituzioni repubblicano, ‘esni vogliono es- 


|frova come sola neîle mani della mia po: 


vera piccina che ha appena dicci anni. 
L'assista il buon Dio!... 

Il macchinista, per non parere com- 
t0ss0, si volta brascamente, calonadosi 
Îl berrettone sugli occhi. 

— Ecco Wolfoberg! — diss'egli, alcuni 


ser lesonti. maggiormente ‘n se steîsi, noo|lSt2nti dopo, vedendo comparire. traverso! 


tatto imurigliati. Alquanta maggiore libirta |la neve le lanterne rosso e bianche d'una) 
marchio uu bensfcio von minore che la seconda |stAzione. Ei dA un acuto, fischio, ed {l 
Camera cai suolo regalar loro il ig. Thîerr, treno s’avanza rumereggiante sotto, la 
proposta ele è stata testi argomento di-oni-|tottofa dollo scalo; poi brontolando si 
‘mote discussioni. Alcuni fogli approvano quella | ferma, 

gronoste, molti la condannano, nen podliî eon-| Zimie:mana si mette di nuoro ad csa- 
“siterano l'amnnneio di essa como ua. carota. | ninare 1a ata locomotiva; De' monticelli 
Come rineoiare, grupo cio abile Guitato Dil di neve, a metà liquefatti, occupano gli 
AE te e erezione dra Soiisno I° angeli e le fessure delle “varie. parti della 
sareBbo ti indegno artificio, il cui ‘scopo rion|MACchina. Con mano robnsta, il macchi- 
rebbe altro che l'annullamento. della sovra-|nizta spazza via tutto quell'ingombro ge- 
‘nîtà assoluta della Camera attuale, Mn pri-|lato, quando tutto ad un tratto fl fuo- 
mierameute, possiamo dite che ‘quella sorra-|chista della stazione, ch'era occupato n 
nftà assoluta bia una virtù mistica, visibile (ripulire il focolare della ‘macchina, Jo 
“all'occhio della fedo, ma è ‘assai Gifele il'an-| china in suo afuto. 

pera fu chi -consista, poiché l'Assemblea non|— Ta graticola del Grifon è troppo! 
De Dee Si Sa cern ASSET ieun di scorie questa notte; jo non ne 
ssd evitare ciò che;più abborriva, e poi quatre 

ia Der a capo 20 ato mini e ci 
creda: che la. presento Camera ‘possa ancore a d È 
< durate più di un anno, Per credere nella gem-| 000 un salto Zimmermann si slancia 
piterna darata dì quest’ Amembies bisogna as- [dietro di lui, afferra il riavolo, lo pianta; 
solatamento cho ilegittimisti siano affitto cie- [Rella massa ardente ond'è coperta la gra- 
chi ai ‘segni del tempo, n ciò che succedo ne) ticola, la scuote, la sposta, aggiusta, la- 
mondo. Se i gionuali legittimati nono reat-|vora con tanta forza © prettezza, chie in 
metto pereuaei che _il loro patito abbia In|brevo il focolare è in ordino perfetto. 
maggioranza nella Camara, è possilile com-|Poscia risale sulla macchina col volto in- 
prendere ciò che significa il loro detto mon |iuogato, col petto anelante, 

poteri sciogliere la Camera prima cbe abbia |‘ Avanti! in marein! — grida il copo- 
proclamato « la vera monarchia.e È positivo |conduttore. La campana dà i mol rino 
tuttavolta che' questa. sedicente, maggioranza [co uhi. 


fatto altro chie preclazmare la proposta 
nou Bb fatto altro che; preclamare lla propo Ancora un Inngo fischio, ed ecco di 


Rivet-Vitet, la quale conferi al capo del po- 

tere esecutito il diritto di obinmarsi « Preai.|NUOvo Il macchinista trascinato colla snai 
dente della Repubblica francese, » o poss Je|locomotiva in ‘mezzo alle tenebre, al 
foudamenta di un'autorità non meno valida|vento, alla neve ed al freddo, che ‘in 
nel fatto di quella di qualunque altro capo di |pochi istanti ricopre di ghiaccinoli. l'u- 
‘Stato, non meno rispettata dal grosso della |mida sna chioma, 

popolazione. Avanti! avanti! 


Pare quiuli che non sia al fucile per l'As:| Ta foria della tempesta: si 
semblea, come. affermano gli organi del par- ‘aria della tempesta si raddoppia. 


Essa toglie lu neve distesa sulle. scarpa 
Tote Per alfa pare sopra [delle trincee, la spinge nello fontane, la 
ii vedere come, scaza tale proclamazione, l'ay-|f2 cadere nello cataratte, trabalzare nelle 
semblea possa [prolungare "indefinitamente le [onde spumanti intorno alla locomotiv 
sus esisteura. €, nella supposizione che tosto [Q0a, la neve, flagellata dal vento, si 
@ tardi si debba dissolvere, la creazione di|disperde in minuta polvere ad agghiac- 
rna Camera alta non tornerebbe più giove. [ciata, risale, svolazza intorno al fornello, 
vole ad alcamo che al partito dell'ordine. [o ricade trasformata in minutissimi frane 
Niente di più agevole che la formazione diltumi di ghiaccio. Da un'altra parte, si 


tina Cameri alla, la quale tarebbe un potentà [va ammonticchiendo silenzionani 
aiuto alla causa dei conservateri e abbastanzi, sur 



















































berrettoni si caugiarono in pesanti elmi, 
ei i globuli di ghincoio che ingombrano 
le loro sopracciglia. fan risplendere di 
mille colori davanti a' loro occhi { variî 
Iumi della seconda stazione: che si avvi- 
cina. 
Con vigoroso ‘slancio essi rimettono iu 
‘movimento le membra intirizzite, e cercano 
col fiato di vincera l'importuno gelo che 
Ingombra i loro baffi. A grando stento 
possono articolare nna parola. 
Stazione Roden Kirelien , duo minuti | 
Avanti ! Avanti! 23 la tempesta con- 
tinna , la neve cado a larghe faldo., il 
ghiaccio aumenta , Io pelliccie si fanno 
più pesanti , e le membra stanche, af: 
fante, intormentito appena si reggono. 
Le stazioni passano l'una dopo l'altra. 
Le distanze sembrano prolungarai in 
ragione dello apossamento dei duo nomini, 
i quali a poco a poco si sentono assaliti 
‘è conquisi da. inn sonnolenza squasi ir- 
resistibile: 
— Si, occomi a te, ‘mia Ameli 
esclama il fuochista. 
Egli dormo in piedi , e nel sonno gli 
pare d'essere trasportato presso la sus! 
povera donna inferma. 
— Gartner, Gartner, badate a voi! — 
igli grida il macchinista în tuono dolente. 
Epperò egli stesso fu sul punto di do- 
ver:soccombere alla fatica ; poichè vi fn 
un istante, un solo istante però, jn cui 
gli urli della tempesta si cangiavano per 
Iaf in suoni melodiosi. Egli redatte u- 
‘dire il coro favorito della Sooietà musi- 
cale di Lendetedt, di cni è membro. 
E i due nomini spaventati del corso 
pericolo , fanno ogni sforzo per tenere 
aperti i Joro poveri occhi stanchi ed in- 
fiammati, per jefuggire a quell'incalzante 
terribile sonno che li perseguita senza 
pos 
— Fra poco; ci saremo, grazie al cfelò; 
mormora l'un d'essi — ancora unn mez: 
a'ora, e tutto finirà. 
Comineia a spuntar l'alba. 
Ta un coupè di prima ‘classe, soffice, 
‘imbottito, mollemente riscaldato, il conte 
Prenel, capitano dello guardie, si risv 
(glia. Con tutta cura si rassetta la barba 
ed i pochi (capelli rimaatigli, davanti allo 
Specchio, mentre un'elegante signorina, 
dionda e rosca, sednta accanto al babbo, 
che russando e soffando tien tuttora il 
Volto nascosto, in un'ampia. pellicola di 
‘martora, rialza il sottil velo di merletto 
‘che le adombrava il bel volto. 
Colle gentili dita affusolate, coperte da 





























Jiberalo per potere scongiurare qualunque vio: 
Jeuta collisione tra lo. vecchie e le nuove forze | 
del mondo politico, Se nella nuova, Camera) 


tialza come una candida muraglia lÌango|morbido guanto, essa aggiusta i suo) 
la strada. ricci, soinpati dal sonno, raccoglie i na» 
La locomotiva si avvicina; la luce delle |stri del suo cappuccio azzurro, foderato 


dai deputati Is. maggioranza sarà radicale [93 lanterne, prolettandosi ad una certa 


mulla potrebbe più efficacemente preservare il 


distanza, rischiara tutto ad ‘un tratto 


paese dal (pericolo di precipitare, nella via |qUella massa minacciosa cho si. aderge 


della rivoluriono quanto una Camera alta alla | COME uno spettro In mezzo alla notte. 





qualo il capo del potere esecutivo potrebbe |Ma la macehina si avanza furibonda ed 
“chiedere soccorso ne' suoi sforzi per |impedire|apresi un passaggio. La neve rimbalza 


la precipitosa caduta. 





VARIETA' 


UNA NOTTE D'INVERNO 





(Seguito © fine, vedi num. di ieri) 


Un vivissimo getto di Inco ne guizza L 
i alza perpendicolarmente, © da|'3192 d'essi guardando l'oriuolo. 


tfaori, 
una parto illumina i vortici di famo, di 





d'armellino, e si frega gli occhi. 
— Un tempo atroce, madamigella; un 
tempo insopportabile! le dico îl conte. 
— E come stanca questo viaggio! ri. 
‘sponde la signorina. Jo mi sento spos- 

















‘da ognì lato, e ricade jo valanga sulla 
locomotiva, minacciando di seppellire 
sotto di sé i due uomini , che, premi di 
apavento, si avviticchiano al parapetto. 
— Nevica ben forte! — dicono | viag. 
[giatori, svegliandosi ad un tratto mentre! 
la largho falde la neve batte bisbigliando 
‘contro-i vetri degli sportelli, 
— Si va molto adagio, — 














oggiunge 


— Che noi 





il metterii in viaggio in 


‘cul le fantastiche forme ricordino mna|vN® notte d'inverno. 


ridda infernale, è dall'altra getta un fa- 
scio di scintille sui candidi 
neve. 

La figura del fuochista si disegna di- 
atintamente su quel fondo luminose. Per 
mna diecina di volte ei a'abbasss verso 
il tender, riempie la sua capace pala, e| 
sì volta per verrarne il! contenuto ‘sul 
braciere ardente. 

‘Bentosto 100 chilogrammi. di combnati- 
bile vi si trovano ammonticohiati; il mac- 
chinista rinchinde l'usciolo del focolare, 
la luce sparisoe; il fuochista madido di 
sudore torna al sno posto, mentre le più 
Piccole particelle di carbon fossile jn- 
fiammandosi di ropento per la forza del 
foraello, guizzano fuori trasformate in 
luceiennti faville, come tanti razzi d'un 
bel fuoco artificiale, e vanno ad estin- 
‘guersi tra' campi, in mezzo ai fiocchi di 
nove. 

Il macchinista sl avvicina al compa- 
guo: 

— Cho cosa avete dunque, Gartner, 
gli grida all'orecobio; scnotetevi: ni dic 








nugoli di|nello loro ampie pellicci 


Poscia si rannicchiano nuovamente 


© lasciano ri- 
‘cadere il capo sui gnanciali della vot: 
tara. 


Avanti! avanti! — La locomotiva corre 
veloce; il fornello, la valvola di sicu- 
rezza, il fischietto, le pompe spargono 
Hatorno a sé una pioggia vaporosa. che; 
‘da un lato ricadendo sulla macchina, to- 
sto vi si congela, e dall'altro, traspor: 
tata dal vento, inonda gli abiti dei due 
uomini, immobili sulla piattaforma, 

A poco a poco la macchina si ricopre! 
di grossi pezzi di ghiaccio. Gli angoli 
spariscono sotto la neve gelata; uno 
‘ntrato di ghiaccio ognor crescente si 
‘stendo su tutte le suo parti, malgrado il 
‘continuo moto di rotazione, e sempre mag- 
giore da un istante all'altro si fa la dif: 
‘ficoltà di sorvegliare le funzioni de'ain- 
[goli ordegni. 

— Il gelo pnò turare lo pompe, biso- 


gua metterle alquanto in moto, dice Zim- 
mermann. 


Ma mentre fa per voltarsi, ed allunga 
la mano per afferrare i manipoli, si sente 











‘snta, come se avessi danzato tutta la 
notte. 

— E questa nevel ripiglia il capitano 
delle guardie; appena si può vedere a 
tre passi di distanza. Per buona sorte 
‘ordinai che non si facesse uscire Mao- 
‘metto quest'oggi. So almeno. questi ‘tan- 
(gheri che conducono il convoglio faces. 
nero il loro dovere! Sonza di ciò, Dio! 
solo ciò che potrebbe aceadere con un 
‘tempo cosi perverso, 

— Eh! mon Disu, rispondo. la vaga 
fanciulla celando uno sbadiglio, questa 
[sorta di gente vi è pure abituata. 

— Gli è che ogni specie di diavoleria 
può accadere da un momento all'altro 
‘con questi maladetti « stramenti de'tempi 
moderni, » come certi dannati autori 
‘chiamano le locomotive. Per me, son di 
‘avviso che le direzioni delle ferrovie do- 
‘vrebbero usare ben maggior severità verso 
‘questa gente di servizio,., 

— Eh certamente... anche papà dice] 
[sempre lo steaso. A proposito, signore, 
lla contessa vostra sorella sarà poi pre- 
sentata a Corte quest'inverno? 

Avanti! avanti sempre? E pertanto la 
macchina, cariea di neve, corazzata di 
ghiaccio, guasta negli ordigni, non può 
(compiere il dover suo che n grande 
tento. 

— Vecchio Grilfon, lo dice. Zimmer- 
‘mann, questa volta noi arriveremo infa- 
rinati come due. fantoooi di neve, en- 
'trambi rotti, mazzerati, senza forze e 
‘henza vita. La notte fn molto trista per 
l'uno e per l'altra, ecco tutto. Ma sta 
tranquillo, mio vecchio compagno di gual, 

ripulito a devero, tu sarai ris 





























punta del fornello; fino al- 


gente dolore gli colpisce il capo;'L' ine |l'altima/chioda delle ruote. Ed io. pure, 
— Al! signor Zimmerman, io #0no ben |teniso froddo avera cambiato gli abiti in'|st1 





Ì, %0 pure potrò ben presto riscaldarmi, 
+lfacillarmi{ rimettermi il sariguo in cir- 
dolazione! Grazie:a Dio, ecco Hochfe{d, 
la stazione’ finale, 

Il suo bracsio intorpidito ed avvolto) 
in'una manica di ghiaccio si alza coni 
pena per dare il solito fischio. 

Lo case della grando città si mostrano 
illuminate da un'alba pluraben. o freddo. 
(Qua e là qualche finestra è tuttora ri- 
Schiarata da an pallido lume, dai tetti 
pendono i ghiacciuoli a guisa di frangie, 
il vento soffia mai sempre impetuos 
tutto è triste e melanconico. 

Il convoglio entra con. molto. strepito 
nella stazione poco illuminata, La mac: 
china, quasi spenta, esala gli ultimi suoi 
sospiri, L'ispettore, inferrainolnto fin su- 
gli occhi, s'approssima con arin malcon- 
tenta, e Zimmermann, acensoiato dal 
freùdo; privo di forze, gli porge l'orinelo 
di corna. 

— Voi sieto in ritardo di venti minuti, 
voi avete perduto la gratificazione, bron- 
tela l'ispettore. 

— La notte fa ben cattiva, signore, 
‘risponde Zimmermann. 

— Sì, mio buon amico, ne sono ben 
dolente per voi; bisogna pertanto che vi 
poniate in graio di poter ripartire fra 
Una mezz'ora, — soggiunge l'ispettore. 
La macchina del vostro collega Gourrig 
ha ricevuto qualche guasto; bisogna 
quindi ripulire il vostro Griffon per ri- 
condurre l'espresso, 

Povero Zimmermann! estenuato, basito 
dal freddo, dover rifare ancora tutta 
‘quella langa strada! E la tempesta con- 
tinua, e la neve cade a larghi fiocchi... 

Quest’è la vita del macchinista durante 
l'inverno. 

















Per copia conforme 
Max Horpuann. 








I ministri delli guerra ‘e dell'istruzione 
[pubblica sono attesi n giorni in Roma. All| 
fine di questa, settimana torneranno i ministri 
[degli esteri è dello finanze. 

“Assicurazi che pel 95 corr. ancheli Re sarà 
‘lla capitale è prexiederà un Consiglio di mi- 
nistri nel quale saranno nuovamente porte e 
Hisciso le basi. della leggo. per Ja soppres-| 
sione delle corporazioni religiose, 

11 ministro dell'interno ha accordato L, 2000 
la. furore dello famiglis povero danneggiate | 
‘ultimamente dalla: grandine nel Comune di 
[Verdello (Treviglio), 








Martedì scorso, 27, fu firmata è Pirenzo la 
conveuziono postale tra l'Italia e l'Egitto. 

Erano firuatarii: per l'Italia il comm. Bar- 
burara direttore geticralo dello RR. Poste; per 
l'Egitto il comm. Muzzi Bey. direttore gene: | 
rale delle Poste vice-reali egiziane, 

Con tale convenzione non solole lettere po-: 
tranno affrancarsi, con mito tassa, per tutto 
l'Egitto, ma potranno pure spedirei vaglia po- | 
‘stali di ogni somma, e questo è del più grandi 
‘benefizi pel nostro commercio © pei nostri rap- 
porti colla colunia italisua, e coll'Egitto. 








Sorivo il Fun/i2Za che in occasione. del 2* 
‘anniversario del 40 settembre jl partito cle- 
ricalo farà una grande dimostrazione ‘in de- 
naro. 

Tutte le afferte raccolte da sei mesi a que- 
ta parte, fra tutti î cattolici, saranno ini 
quel ‘giorno presentate a Pio IX. 
Oredesi che fisureràano per. maggior nu 
[mero di oblatori prims la Francia e poi il 
Belgio. 


Sul disgraziato avvenimento, cho riferimmo 
‘giorni sono, della rottura di ‘un ponto sulla 
ferrovia calabrese, si ricevono i seguenti rag- 
[guagli: 

TI ponte caduto è a clrca 12 chilometri da 
‘Taranto sulla lives. ferroviaria calabra , non 
‘meridionale. TI fiume 0 canale, pochissimo cor- 
ente, d il Patimisco, IL ponto consisteva in 
tina travata di ferro sostenuta da. stillate di 








Da alcuni giorni una spalla in leganmo de1 
‘ponte presentava cedimento,Si sospese {1 tran: 
‘ito dei treni viaggiatori, Nel! giorno 18. ccr- 
rento l'iogegnare di manutenzione, sig. Gior- 
'àumo, volle tentare di far passare unn loco. 
[motiva che occorreva sul ‘tronco al di tà del! 
[Ponte verso Torremare. 

Esaminò la spall: in codimento e sembran: 
'dogli abbastanza sieura, salito sulla locomo- 
tiva col macchinista, il'facchista ed il capo. 
Macchinista, la mise in moto. Arrivato in 
prossimità della spalla, tutto 4 un tratto 
‘questa, la travata: di ferro e In locomoti 
‘caddero nel flume, Il macchinista Felisio Ste- 
fano © l'ingegnere. Giordano. perirono schine- 
‘ciati sotto la locomotiva stessa. II fuochista 
Turri Edonrdo si miso a nuotare e coraggioso 
nalvò auche il cepo-macchinista Felirio, che 
‘ion sapeva nuotare. 

L'infelice ingeguere Giordano, ancora gio: 
rane; lancia mua vedeza e due orfani. 
L'iutorruzi:ne della linea jn casa di que- 
‘sto accidente durerà più di un mes 



































SVIZZERA. 
Il Comitato internazionale, di avccorsò 





i 
Fallitari feriti, sabbato scorso ln offerto un 


pranzo 
Ginevra. 
Îl signor. Gustavo \Mosnier:, direttore. dol 
(Comitato internazionale, facendo un brindisi 
in onore degli arbitri, disse : 

I nostri moventi ‘al par dei vostri, 
son» altomente umanitari, e noi tutti/lavo- 
riamo, per differenti vie, ad un identico reopo; 
[ehe 8 pur dî risparminre, por quanto sîa po:- 
sibile, i mali della guerra agli’ nomini, 

#.,o- Singolare cotmeidenza l'Egli è in questa, 
‘stessa aula , sulla. stessa tavola , che furono 
‘sttoseritte, ad otto anni di distanza, In ‘con 
venzione di Ginevra, & Ia decisione del tribu- 
fiale dell’Alabama: 

TI coste. Sclople, prosidente degli: Arbitri, 
rispose: 


i membri (dol tri 





lo ‘arbitrale di 











 Siguori, 
«I grandi pensieri vengono dal onore, Ve. 
rità questa/di cui ciasenno deve. essora por. 





[siaso a Ginevra, e. sopratutto in seno di que- 





(co brillante ospitalità, Egli è da voi, 
[gnori, che parti il pensiero generoso di 
(correre, perfino nti campi di battaglia, i mi- 
itari feriti. Fu la vostra iniziativa che im- 
pressionò le grandi potenze, al punto di tra- 
Cormare: i voti degli uomini dabbene fu regola 
ai diritto internazionale. 

x Concedotemi cho unisea un: pensiero tutto 
Personale alla. grandezza. della vostra opera. 
Si é în un ricordo di Solferino che devo. cer- 
‘carsì l'idea prima della. vostra nobile impresa; 
‘ed il nome di Solferino risveglia in me l'idea 
dell'indipendenza, d'Italia, questo. prodigioso 
‘avvenimento del nostro secolo. che ,; oso nffer- 
‘marlo, avrà uma fortunata infiuaniza sulla mar- 
cia della civiltà. 

«I membri del Tribunale d'arbiteato, riu 
'nendosi n Ginevra, ben compresero che i loro la- 
[rori non avrebbero. potuto compiersi meglio 
[che in quest'atmostora: d'ordino, di libertà, e 
di feconda attività, regnante; nella città: vo: 
stra, L'occasione di formare delle relazioni 
con persone eminentemente distinte per carat- 
tare, intelligenza © cortesia, como quelle. che 
ci stanno d'attorno, è un’ vantaggio cho noi 
‘apprezziamo al più alto grado, e di cui con- 

rveremo imperitura memoria, 
‘Berna, 28, — L'approvazione del trattato 
‘sul tunnel del 5. Gottardo con: Favre, avente 
[da parte. del. Consiglio federato‘, con -rissrra 
dello pratiche. sulla. partecipazione del perso 
‘nale. tecnico. della costruzione del tunnel. del 
[Afoucenisio.. 

















M Daily Newoo fa ossorvaro che i sintomi 
di risorgimento di Parigi, dopo tanto cola- 
mità senza esempio, debbono vivamente inte- 
ressare gli animi generosi di tutti i paesi del 
[nondo, Quindi deve. eesere generalmento ae- 
(colta con gioia la notizia della juaugurazione 
della nuova linea ferroviaria da Oriana n 
Rouen, prima sezione tra Orléane e Chartres. 
Questa nuora linea sarà utilissima a quei 
Viaggiatori che dalla Normandia volessero re- 
carsi alla Loira séuza passare per Parigi. 
(Cola, dove i valorosi soldati delle ‘armate di 
Chanzy e d'Aurelle de Paladino caddero eroî- 








‘sta ora riparaudo le devastazioni della guerra, 
Un telegramma officiale da Versaglia, dico 
Driva di fondamento, la reso eparsa d'una 
nota poutiîcia, relativa all’oventoalo rinniona 
d'un conclave în Franci 
L'INTERNAZIONALE. 
Da Londra sorivono al XZX° Silele: 
Grandi proparativi si fecero dal‘ Consiglio 
‘generale © dai diverai! Comitati ‘dell'Interna» 
‘zionale, în vista dal prossimo congresso nu 
‘nualo dell'associazione che dere aver Inogo 
all’Aja, In seguito alla caduta della Comune 
‘ per l'attitudino presa dai Governi: europei 
vorso l'Internazionale, l’anno scorso nom si 
potè effettuare il progettato congresso gene- 
rale; tutto ei limitd ad una conferenza di de- 
legati ds! vari paesì d'Europa 0 d'America, 
riuniti a Londra, nella qual conferenza el era 
‘deliberato cho la fissazione della data © della 
sodo del congresso del 1872 ‘sarebbe afidato 
al Consiglio generale, 
Dopo d'allora delle gravi accuse furono por- 
tate. contro il: Cons'glio. genoralo da alcuni 
ailinti francesi ,, membri dell'associazione , 
quali, fermaroro un piccolo Comitato d’oppo- 
‘sizione, Gli è por questo motivo che la data 
‘della riunione del Congremo fu alquanto an- 
‘bicipata |, fasandola al 9 settembre, ‘D attasi 
‘l'introdurre molti ed importanti. cambiamenti 
'ell'organizzazione dell'associazione dal punto 
di vista d'un più rigoroso ed assoluto segreto 
‘nelle deliberazioni, e d'un maggiore o più rio« 
lotto impulio rivoluzionario. Si attendono de» 
legnti apociali all'America , dall'Australia , 
‘lullIudia, dall'Irlanda , dall'Inghilterra o da 
tutte Je parti del continent». europeo. Si adot- 
terà per l'Irlauda in particolare un più attivo 
temo di propaganda, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Ministero di agricoltura 6 commercio che 
‘aveva già presentato al Parlamento ua pro- 
[getto (che non fu ancora discusso) por. modi- 
ficare Îl sistema delle elezioni delle Crmero 
[di commercio, ha' approfittato dello vacanzo 
Parlamentari per rimettere la questiono allo 



































‘camente. combattendo; la mano; dell’ iniduatria 





























staio, domandando, di nuovo |) parero delle 
rappresentanze commerciali, Sì. votrebba' so- 
yratutto eliminare l'ixsonveniente che le Ci- 





‘conto di rina cass' di commercio per far no-(diziona sì peggiorò, 


mero di commercio riescano nominato da uno|st'u0:0 una'grosva somma di) denaro: cento|mani quel grappo, Je mix ragione vaciliò: non|giurati, 


scarto numero di elettori, come. ora avviene |milu lire; — o npiuigera l'impradenza fino al 
frequentemente. Ma è questo un inconveniente | puuto di mostrate questa. 


coninno'a tutto il sistema elettorale. del. fuo- 
‘tro paese, e temiamo che il buon voler 
raticlio delle Camero di. commercio non 
scano a scongiurarlo, 





anno, di comune accordo, nominata uns Coni: 
ni 





ati ultimi tompi hanno preso la costmzione 
la navigazione delle navi a vapore in ferro, 
Di questa Commissione, composta di ‘can 


tani di porto, © capitani mercantili, faut] 


pira parto il professore Hoscarto, di Genora 
e l'oî. deputato D'Amico. 


Il Gravi Magintero dell'Ordine Mauriziano e [indicando il nomero del posto preso dal Pa: 
della Corona d'Italia, che sta rivedoado tuite le |gunini nella diligeriza 
onorificenze atatesccordatonquisti ultimi anni, 


Ha ritirati 





con apposita circolare poi La emanate spe: 
ciali istrurioni per quelli da rilasciarsi in ar. 
venire, onde 








dei diplomi: 





IR. Consolato generale di Londra ha tra 
siniesso al Ministero degli affari esteri In som: 
ma ‘di Li, 1648 94, fratto di una colletta fat 
tasi in quella città per cura dello stessa Con: 
solato generale , a benefri 
dalla eruzione dell Vesuvio. 








Ta Direzione generalo dei telegraî avvisa |Turi, si vide perduto; e disic in uno scoppio [non poterono frenare le lagrime , et 
clio dal 29'agonto nell'ufficio telegrafico della |A pianto, poi ‘svenne. Prestategli le. debite |toro muti a quella scona, Insciando che quella 
stazione ferroviaria di Albano (Rom) venne [cure, a poso a poco si riehbo — e ardava [povera donna afogassa tutto il suo dolore. 
attivato il servizio telografics pol Governo e |ripetendo il nomo di sua moglie e. dei suoi | Trasnortata su un letto, 


pei privati. 





- Borgomanero, consigliore previasile | — Nou ho che seicento lie, egli rispose.  |si allontanò dat letto di lei il marito, la coi 
di allnio Ba. presettato allo Depntazione|-— Noa è possibile, replicò Îl Tur: ove |pretenza avrebbe prolungato ls ori della in-| 
provinoialo la ‘sia relazione sulla questione |®vste-il merzo milione? felice — a cui vaanero tosto prodigate le mag- 


doi Corpi Santi. Egli conchitido consigliano | Alora il Pagani wi 
‘elio Îl resto lo avere nascosto nella cantina |murito, e questa promessa l'ha ma poco cal-| In tal caso essa dovrebbe discatersi| motivo, da 
‘ma Sì mo nato & tale da tar prevedere | dai primi ministri dello tre potenze a Ber:|0,, matnale, in Borgo 8, Dussto. 

lino e redatta nella forma più omogenea, | — Gli arrestati furono 11, fra cul 5 donne: 

w-Vork, 1 cottombre. | ——————————— 
ville | viaggiando da 
jn parecchi punti, quasi ianccessibili, della. co-|ew.York ad Aspinwal, è bruciato în 
maro Il 18 ‘agosto. I viaggiatori e l'e-| Consuma: 
‘quipaggio sono giunti nell'isola Elentera| Vienna 


‘sione alle ano conclusioni. 
NUOVI PARTICOLARI 
SULL'ARRESTO PAGANINI. 
Tutta la somma ritrovata. 


Attilio Paganini ‘arrivò. ieri. (domenica); |primo interrogatorio. 
Milano ‘colla. prima corsa della, ferrovia di Ecco in breve la 


Como, 


Sul ano arresto, abbiamo nuovi ed faters:|sto fallo, grave, enorme, — ma fu l'idea di [circa diecimila lite, cho il Paganini nella con- |coiona statistica: 
migliorate la condizione della mix famiglia chè |faslone della foga avrebbe smarrito Inngo 11|{M Dattelli; due dei quali naufragarono. 
Circa 30 annegati. 


santissimi particolari. 





Je|ganini passoggiò tranquillamente per Lugano, |mia famigli 





lontauare ogni possibilo proba- |tre gendarmi a Biasca, mentre 


AU di aus nd el di cea (fora [i mc inn e ne va sereni] DISPACOI LETTRICI PRIVATI (Sor 


ia abbiamo sarrato como il‘ questore di |mì vi spinse. Nel commercio non 





padrone di mo atesso, rubai © faggi 








I mensali. Dall'albergo dell'Americana; il-Pa-|che uns preghiera a fare: « Reccomando la 
miei bambia! a qualchio a 








| verno lo cinque si pose in viaggio per Bar- 
na, prendendo un pesto nella diligenza e qua-|Compiuto fl suo interrogatorio, il Paganini, utile alla 











|a Bellinzo: 








resto, Nello, stesso [poi giungeva a Milano colla prima corsa. 





stazione. della farrovis ; chiamatolo a nè 1o| molte gras 





e |indi 





lai che offrivano tutti ‘e tre connotati |deneri, dimostrandogli i benefiri, di una spon- 


[giuto ad in'osteria, e cho il' brigadiere dei |d'ansai Ja; aua condi 
darmi, credendo di commettere uno sbaglio, | Il Paganini ers 














[artesto. Meateo il Turri, dopo. aver telegra- [della somma rubita l'arera mascosta' in casa, | commercio. 
fato a tutto le stazioni postali fino n Berna, [in molo che nessuno. fuori di Iui l'avrebbe! 
trovata. Ta: Gazzetl 





‘accingeva a’ conti. 
irelo, giuagora da | Ivi sì cercò ogni modo per praticaro le ri- 





‘nare il viaggio per 





| Paganini. Ed 





proprio lui, Alla, vista del |senza del marito, 
cendeva dalla | Mentro il Paganini stava indicando nella! 











cho o invitarono a seguiti. (donna, 1a quale’, mandando un grido acutie- CA 
«| ‘Arrivato il "Parri a Biasca, © riconosciuto |sîmo, s'avvinghiò al collo del marito in preda 
-|tll'arrestato 11 Pagnnini, gli intimò l'arresto [nd una violenta crnvatitone. 








nvinnero. Fu uno spettacolo straziante, che commosse 
‘Appena cho il‘ Paganini si trovò innanzi ul |tutti: il Procuratore del Re, il Quertore, tutti 
tot 





atistriaco sul 








bambini, [da delirio e da 
7 Turri 10 interrogò tosto ove avesse Î denari. |. Dietro il parera del medico tosto chismato, 














trasse di tasca. un pac-|giori cur 


tenovo nascosto votto 1a camici 





della sua abitazione, entro una cassetta di ma 
biscottini ai Novan lrossima 1a di lei fi 

Aradia Delia: avi sole: |labax) sogientel Ill IP 
rio federale, il‘ Paganini fu sottoposto ad. un|nini, lo guardia di ‘P. S. trovarono ‘nassoste | II vapore 














confossione cina, la somma di oltre liro quattrocento mila. 
« Pur troppo, egli disse, ho commesso que-|Sî ricuperò così tutto il mezzo milione, meno, 








ra che po- | viaggio. 





[giava' egli venne a barrare che viaggiava per [da/che ho sposata un'altra donne, Ja mia oòn:| L'istruzione del processo 


Uguali a quelli del Pagauini | avevano man-|tanea confessione, la quale avrelbe attenuata] La Liberté aunanzia cho il 


‘suoi com-| «Conosco l'enormità det mio fallo e non bo| Al recento arresto. di Sobnatinno Deiana 


ucciso Antonio Gungui da Mamojada, colpito | Piceoto Parigi 
TI questoro cav. Cossa lo attenleva alla|da mandato di cattura como orgonizzatore di| La signora in buona fole, accetta l'invito, 
ioni. I carabiniori sono rimasti |ed în compagnia della figlivola è del Germano 


illosi 





è incominciata, el 
‘è probabile cho nella proîsima sessione delle e 
“quinto di seta, @ che teneva indosso ® quo-| «In quella fatalo mattina, mi capitò sotto/le| Assinio il Paganini vonga tradotte innanzi ail Questo si chiama nn tiro proprio da mae- 





CRONACA NERA 


ltto! La vedova B...; abitante sul corso Pineta 
d'Armi, aveva dat) in affitto nel primi di a- 
'actto: una stanza mobigliata: a certo Germano 





la morto di Gioraoni Boi Qhisu, famosi ban-| Giovanni, di Varzi, d'anni 60, ua. coso. nero 
diti che infestavano il circondario di Nuoro, |nero, merzo: camuffato da prote, che si qua» 
stona, perehé capisco che sono perdnto ! » _|si deve aggiungere un altro risultato non'meao |lificò impiegato giabilato; Ta pochî giorni co- 
icurexsa pubblisa, conseguito dail stai nveva aci 
lidcandosi per un signor Grant. — Saputo [accompagnato dal' delegato Turri e ncortato| reali carabinieri. 
I Ministeri dell'agricoltura o della, marina |ciò, il nignor ‘Torri telogratò immediatamente [del gendarmi, fu tradotto a Lugano , e di li |annnazia che il. 90 agosto.i corabiuiori hanno | d'anni 
lando avviso dell'atriro del Pa- |a Como , ove arrivò ieri sera. Questa mane | incontrato i banditi, e cha nel confitto è stato [le jnvità 
ione, coll'incarico di studinra e proporre |ganini e chiedentone 
le riformo da introdursi. nell'insegnamento (e |tempo, fatti attaccare! i cavalli da poeta, 
aiegli esami degli ‘spiravti si gradi della ma levò egli ‘stesso diflato a Bellinzona: 
rina mercantile, dopo lo sviluppo chs in que-| Ivi, appena arrivato, il Turri seppe che tre |esortò a rivelaro il iuogo ove aveaso nascosto i| fortunatamente 


stato) una certa intrinseoberza 





Un telegramma da Sassari| colla sua padrona di casa o colla figlia G..., 





ieri, essendo Egiomno di festa, 
imbedu: a pranzo all'albergo del 
lo stradale di Rivoli. 








‘si reca al'Inogs stabilito. Si praned allegra» 
monte, ma avvicinandosi l’ora della partenza 


I igor Fournier |jl Germato si’ allontana dicendo ‘allo donne 
one, dere ritornare di questi giorni in Roma per!che andare 


olto nbtattato e sofferenta. | nferire col nuovò ministro. degli 
pera creduto beno di nou procelere al alcun |Piangendo dirottumente rispose , che il resto|totuo n varia questioni relativo al trattato dil Appena preso il largo il birbo 


prendere una vettura da nolo 





teri in-| per ritornare più comodamenta in città. 





metto in 
una cittadina © sì fe condurre, all'alloggio 
la vedora B..., romps con degli ordigni ar- 





di Francia dice cho il siguor|madlo, tavolini, bureau e quanto vi era in 


sn8, 








\GENZIA STEPARO) 


Vienna, 1 settembre. 
La Correspondenz Bureau 
lin nome. del: Governo italiano, ‘e tradottolo| Parve cho la. ragione , che le era venita|znta a dichiarare completamente falsa la |fratelli' A. 

torto; sotto la scorts dei gendarmi, a Bsllin-|meno ieri ,, lè, fosse: ritornata tutta in quell pretesa circolare Andrasay, di cul il Daily | dalla propri 
dei danneggiati [rona, lo accompagnò avanti il Commissario punto. 


convegno di Berlino. 


Vienna, 1 settembre. 
La Nuova Stampa Libera, confermando | scuola superiore di guerra, ieri staudo alla 
povoratta fu presa [non esistere alcuna circolare Andrassy,|stazione della farroria di Porta Ntora'in nt 
bre, ‘dice che prima del convegno, del tre im-|tesa della partenzaldel convoglio, venne deru- 
‘peratori non spedirassi alcuna comunici 
‘sione diplomatica da parte delle tre po-| — B- Domenico, d'anni 37, ndiormenta- 
tenze; sembra fra di case stabilito. che, |toì, forse per il troppo vino bernto, la scorse 
ove: debbs farsi qualche comunicazione |svegliarai non. sì trovò più l'orologio n 
diplomatica, questa non debba farsl che [schito, La. lezione. gli servirà per un ire 


Ne 
Bi 





Ifilano abbia incaricato il delegato Turri dilclie e non sicure, risorse, Per assicurare il| Il Paganini fa tradotto quindi alle carceri Oro 112.718: 





prosurare l'arresto del delinquente. 


Tl signor Turri, giunto a Lugano In sera |tro miei bambini, dovetti rassegnarmi & chi 
del 30, face tosto le sus pratiche lo sus in- |dora un posto di diuraista alla Pos 





dagini, condiuvato dal 


‘pane a mia moglie, interma da ‘sei mesi, e dei [criminali. — Quale fosse la sua condizione di 


tpirito. è fucile. immoginarsì. — Egli doposi 











Grande; concorso di’ elettori. 


Pa mestieri quiadi accompagnarlo a cano. |"T'hiers, il quale dapprima vedeva molto di mal |casa @ riesce ad involare 18 cedole nl porta» 

l'istrazione del processo Bi 
diplomi che per qualungne causa |Binsca ua tolegramma annancianto. che fn |cerche, senza che se ne accorgesse l'infolice | lo aPprova pienamente, e no desidererebbe sl |rendita di L, 100; tro cartelle del prestito di 
furono sospesi od anvullati dat Ifinisteri, e |quel comune era stato de tro gendarmi arre-|moglie dell'arrestato : ma sgraziatamento nua |$10 che una complota tranquillità negli spiriti | xfilnno 186 


ora |tore di L, 1000 caduna, altre dus cedole della 





tre cartello. Rotachild, I. 2000, 


tto un individuo, che sî nappoupra astro il [posona di casa la feco avrertita della pre-|aflachè la, giustizia possa compiere l'opera |in biglietti, tro catano d'oro, fra coi una del 
Hus con calma » discernimento. 


[valore di LL. 400, due orolegi d'oro del valore 
di 1.150 cadono, più tre anelli ed una spilla 


Figuraraì la sorpresa dalla signora quando; 
laspettato per an buon perso il Gernisno, 
tornò in città e trovò la casa saccheggiato. 





è autoriz-| — Altro/farto fa perpetrato n danno dei 


essendosi allontanati 
in via della Rocca, 





i quali 
ita 





Neiro pubblica l'analisi, Non esiste al-|nelrientrare trovarono l'armadio completamente 
suna circolare ‘del ministro degli esteri |vuoto, perchè i ladri ai erano preso il piacere di 


ortar loro via tutti gli oggetti di vestiario 
ivi racchiusi. 
— Certo M. Domenico, stampatore presso la 


bato della valigia con entrovi 1; 20, 





‘notte presso una casa di vis Barbaroux, nello 





volta. 
— Il facchino Q. ; d'anni 24, senza alcun 
"un colpo di bastone sul capo & 








FATTI DIVERSI 









alimentare in 
mo 1871, — Diamo una 


Vienna nel 1871 si sono mangiati 1,141,624 
lrn polli @ piccioni; 1i3,2:7 Iepri, 494,918 pol- 
"lastre, anltro 0 oche, 165,913 porci; 196,681 


Napoli, 1 sertembre. | vitelli e 90,229 buoi. 


Calcolani| Questa grando quantità di carne ha dovuto 
che mi che durante Ia fuga! il pensiero della moglie|sopra un numero di votanti doppio del-|nocessariamontà essere inaffista da uns quan- 


sitorità. dol paese, la [rendeva duo franchi 6 mezzo al giorno. Car- fuferma-a dei bambini, lo apingeva a corti |l'ordinario. La maggioranza del seggi è|tità equivalento di liquido, Si semo dunque be- 


quale gli agorolo il compito, prestandogli ed [cava nello stesso tempo di guadagnare qual-|tuirsi volontariamente in carcere ed a resti-|mogerata, I seggi di Chinia e Pondino|vuti nella medesima epoce, 18 milioni di litri 


offrendogli la maggiore assistenza. 


Veniva dunqno il Turri a sapere che il Pa-|gl'impegni della famiglia erano tall, che non [appena arrivato n Lugano, di scrivere ma 
ganivi aveva, nella mattina di quel! giorno; [mi vedeva innanzi cho la miseria ja. tutto il|lettera al suo superiore per indicargli ove a- 


fatto colazione all'albergo, dell'Americana 
Lugano, ‘in compagnia dei. signori Perell 
Pozzoli, amendue di Milano, è d' 








(cha cora facendo qualche affare di Borsa: ma |tuire il maltolto: — poi, che avera, deciso, 





a |suo orrore 
î,| «Io non la temeva por me Je miseria, ma 





eva masconto il denaro; 





— tenendosi quanto 











aveva portato neco, per precararsi uns pori-|larmente, Tranquillità perfetti 
i che per |per { misi bambluî, Nor posso negare che fl [zione che lo mettesse in grado di mautenere [clericale in pr 
pagare lo scotto aveva tritto di tasca un bi-[povero mio padre, cho mi ama tanto, non ve-|la famigli e restituire la somme rubata all 
glietto da lire mille: — che mentro sì mao |nisse talvolta in mio soccorso; ma pur troppo, | Governo, 





oche. sezioni. 


—_ — __ 


hanno una maggioranza clericale. Quelli |di vino @ 79 milioni di masse di birra, 
‘di Montecalvario e San Ferdinando sono|  Bisogua notare che le merci. consumate fuori 


‘della linea del dazio della capital. o quelle 
È ono rego» | 
radicali. Le operazioni procedono FISC: IRMAET per sian ea 





preso in quasta cifre. 





Comino Gissi 





Gorica 








i tra 


BOLLETTINO SERICO. 
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sì 
tassi 


cato, Pero | prezzi, come si può scorge: 

dal liatino ufficiale, che qui. trascrì- 
viumo, subirono ja media, un ribasso di 
T-.1 8 2 qui corsi precedenti 








Organzioi 25/27 Piem. prop.L- 129 n |torcitoi, ed alcune ne vennero vendute 
prezzi piuttosto rostenati. Si pugarano) 
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n 2925 nn I28 n lSiruse classiche toso. L. 20 — 21 — Infatti i| | Oranotareo — = = 14.70/2.15.10] 
E n nina Senda = n PiGiORIZIO 
‘Anche sulle greggie sì è conchiusn la |, ” 2 n1i7-19- Risonostr, (dazio escl.) n 29 45 a 34 9. 
vendita dl qualche periia dh L- I10/8| © > Qì N19 — 15 _ [tamente It scet peg, (dato) "è 24 10 8 30 65 
Se tie È n 10 = 12—| Lo stesso giornale dicecte le commis Ciro) 
cuscami sempre neglet IOPPÌ | Galetto forate gialle 1% n.17 — 18 —| stoffe colorate ni ‘e rice-| 
Ati inve i opa da Lo 9 a 35/e- | RES E 1a 5 15 2010 5 [eno ia guoeale co cià, Vi fa lo PRODOTTI 
e Ti 2° n.13 — 15 — [mercato ua certo sumero di nequirenti|| SUE FERROVIE ALTA IFALIA, 
‘filano esordì con disoreta disposizione [RP n 


‘agli affari, ma per le notizie poco. con- 
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Notizie Commerciali. |sci inacreno vestati a pressi sonni, 





lbchi 12120 ‘a: L. 1365 sublimi nostrani|m nostrane 
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bello #8134 da 116/a 18 
dia 114 0.115, 
bbero inoltre dommoda di greggio Difereuza in più chilog. 3,699 
che @ di merito per puri bisogui di | Love, nosontante l'accennato risveglio, 
; n enpero vendute n| e il sotegno del prezi nl trova ve |ed importanti vil 
pre.in una situazione diffi, alla quale |, Marsiglia he hn i quì deport i 
attiva il 90. corrento, essendosi 
‘5440 etolitri di cui 800 Maria 
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Linee proprie della Società. 
18 agosto 1872 L. 1,40,544 30] 














FERROVIE ROMANE, 


22/al 28 luglio 18721 
ll IG n 





Ia più vel: 1872 L: 


1 geom, 128 laglio 1872 L. 
s dd. e 1871 n 


la più pel 1872 L 


FERROVIE MERIDIONALI. 


Bal td luglio 28921, 
la 16 


lai più mel 167211 


1 geon;al}i luglio 1878 L, 
È Id, & 181 


In più nel 1672 L, 


‘RETE CALABRO:SIGULA. 


Balla loglio 18221. 
Dal l°'geonaio 1672 





‘n 87151109 80] 





MORONAGA DELLA BORSA DI TORINO: 
40085 2 actlembro 1872, 
3:21 ®| Rendita: corso legale au- 
64,45 22(mento. cent. 410° sulla. borsa 
12-150,91 | precedente. 
10,256572 91 |" Pochisaimi affari si fecero in rendi 
‘2,201,912 43|0 quantunque la Borsa di Parigi 
‘segni 25 cent. di ribasso qui si man» 
‘tenne sui prezzi di sabato, 
396,127 Ricercstissimo farono le obblig. ferr. 
dosi ù ‘Romane, che si pagarono fin a 207 50° 
— la 908 per contanti. 
55,603.29| | Altri valori neglatti. 
701,201 gi |_Or0 e combi fermi. 





























CONDIZIONE PUBBLICA 
delle sete in Torino 
presso la Camera di Commercio ed Arti. 
‘19,709 40| SUA RE 
9,067,258 22| 


Coi 




















Qualità della seta Peso 

UAMERA DI COMMERUIO ED ARTI. | Organzino . 864 05. 
(Bollettino Ufficiale) Trama. 20974 
BORSA DI TORINO | Greg. .— 10.36 
e AL, Articoli divari na 
Consolidato 5 pe Lt, in — ea 
‘78 80 08 NI) 1960 d'atto, da Totali + + 10 10415 


7A 07 \j8 10 p. 04 settembre, 
Corso legala 73 80, 


‘Ax. B. Sconto e Sete, ©, 











Tetalo nel mese a tutl'oggi Colli: 258; 
Direttore; Rovè Cesate. 





di milo, 





Doe STAGIONATURA SOCIALE 
‘as. Ban, di Torino. C; d: m. in con, elle qa 1a Furpna, 
A ‘Aatorizata 
[Ax 860; Tral. gux. ©. d. m. in con. | con Decreto Reale del 3 giugno 2872, 
orti fre, Romane: 0. 4; min cem| SITE 
tor. di rm, n con. 
‘904 10 209, in lig. 208 26 p. 30 |Qualith della seta — Gelli Peso 
settembre. resse a 
n Organi O 16 
Pezza d'oro da L, 90, 31 66 n 21 68, i DRS Pon co 
vista Fmui | Gregga. . .L. 1 16 
(GAMBI: i lettera fen. Jottera Articoli diversi . , n n 
Svizra () 108-1010880 == = Ia 
Srancoforta — — — — 229 50 230 —| Totali . . 12 883 40 














Or n 2° n 28 — 90 — |frento pressi molto bass. 1 colori uniti L 
forati deli clero ella maocana di ||” miutarona |-— ‘10 » 24 — 20 — [conserva il favore della domanda; nella|-"* INTI (a) 2000060 
ioni aarono sempre più restriagendoni|| =" 201 20 — 22 — |stofo ere noa si manifeita miglioramen: do più mel 2et8.L, _1SHITO 
O sele pr | da 015 = 17 = |to:1 valluti contiavano a godere di una = 

Lai AG ingiGi li 'poon almaibii( [E 40 #19 — 15 — | grande attività, come puro (lì articoli | *Stap:al 18 gonto19Ra Li IS TER270 so 
dl presi fe 1 eine cpp PAM Ri S50 75 cli lit i Nesmaoci| || ghe e 1, BOS 
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n 9 n 2— 3— nel 1660 la produzione dei /onard non 





Lione(*) 107 40/107 50 


Loodra (*) — — 27.22 112 27.27.12) cail 
8. (*) ia. 318. 
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—= ==| totale nel mere a tetroggi Colli 502. 
ammi 94,044 97. 








10 direttore gerente: A, Bartoldo, 





















































SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALI 


Capitale Sociale DUE MIILIONI di Lire Italiane 
diviso in Due Serie di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna 
consiglio di Amministrazione. 

















Conte Francesco Antonelli. Commendatore Giovanni! Garslii, Depitato. Luigi Mazzocchi della Ditta Fratelli Mazioe ‘CONSULENTE TECNICO, 

Iogegoere Cav. Francesco Adzurri. Conte Garlo Lovatelli. Cav, Lulgi Emanuele Farina, Deputato (Collegio di | Comm. Prof; Giovanni Pons , Senatore del Regno. 
incipe Den Maffeo Colonna Barberini Sciarra. | Car. Vincenzo Gigli; Direttore della Socletl Generale Leinito). | CASSIERE DELLA SOCIETÀ 

Hatclieso Galdo della Rosa, Deputato. dalla Ferrlere, ‘Antonio Petri. La Banca Agricola Romana, 





PROGRAMMA. 


ii bot 1 condizioni degorcae dle slice di Rame died Iii. indiura Tania Luisa avra assicurato ua'abpondante Diritit degli Azionisti. 

(aa; 10 QUANT ala (per dIcHO di Shpiaiio giarpee Vinto modo di eslivone| DFodeaigne!di materia primazicho sura cortuate alimento ni suo Di 

non rispondono minimamente nel. loro ‘prodotto ‘È quanto Farebbe ulteriore sviluppo... ‘azionista he diritto all’annuo Intarenso dal è 010 cd al divi: 

Broatimore la foro ricchesza: MEIN Se tiger i rame sisma le quali ono conci | deNdO mugii uti gota im ragione di 65 010 det 2° semestre 1872, 
ala ragione poi dll tit copio di questa ona Induii minearia soia Î ose ossola » Eramoesca o iaia di dotto, cossenzione 

coniate Ta cl, 





















SR e en Condizioni delta Sottoscrizione, 
Sr e e a A n EESSB ALLA PARI, 


ii pa 
Granidi ed n 





si degoriti ramiferi esistono nei; monti della Liguria, della To:| vano prognosticato il brillante avvenire, mento della modesime si eTettua come appresso 






















1° Versamento all'atto dalla Sottosezione I. 25 2 settembre 1672 
acona el altere, ia ll micerale che pe! eiratto scaverato. grogsolachmento dal |. Lu conriztone poi della due Miniero; passate come sì & detta alla Societa, mon| 
SUO Drigisurio (ivo; ed ameno al più nd une Infaiara, è invariabilmente | poteva essere migliore per lo scope cul in Societa medeima intende; Imperdocto||-2° n ‘ut mese dono 7 50 Soto » 
Weadiuto greggio agli stranieri,‘ quali lo foidono, lo paritcino, lo lave:| tesse confinano di [fonte col mares hanno a tetgo una (comodi via carreggiatile | ‘3 » dopo due'meri da quertultimo | ‘BO. dicembre % 
Tito, Hd a nol To rivendono ad un presso triplo o quadruplo di' quanto |finnchegginta da due stialoni dì Tersoria, e stano. io mezzo a ricchi @ fopolati| ‘4 -|\n  unimero dopo Il d" » 50 2 gennaio 1673 
n nol costerebbe se Invorato nel Regno. Villazgo. in gulna (le/cio nesruna miniera puo Inlogara di avere Ia mancia on no EZRA 

Ta Società per l'Industria Ramifera în Italia Intese a svolgere e. porfe-a miglior mercato, e più fucili ed evonomici trasporti dei |ropri prodo! P ESTRO 
alonmro nou golo 1s cellivazione delle Miviere di rame della Penisola, mu eziate|_Divigero anpientemente È lavori di produzione adoperando in ciò. migliori con- “tolse: Zad 
Fica acimalmento è fondere e erattare la Ivnita Il minerale ramle|gegni tctici 1-0 sostituendo ni metadi troppo empirici in. uo attanineoto It n 
foro ltati&no. 801 — | dettami della ila corroborati. ll'nporieuea raccogliere: prodotti |. Se Il numero dello Arfori sottoseritte. earà maggiore di 4900, verranno: nccor: 









ica iden suo primo/asmanelarsi/aja [6r il/c:neetto nazionale di; emancipa-|amiferi primi e d'altevi  sottoporit al trattamento; di fuilone è purificazione se-| date, al s0uo1eri 


uel'© della seconda serie, e qualora il numero. scri 
nidie economica che rassbiole, ala per l'&videnta grandisimo'utfle materiale cie | condo ciò che ai opera fed le più fivaneate) maziuni; miministrare questo doppio | 19. 5000 Aziuni 


+ fatta ima proporzionale ridu do 















romelto, lia incontrato numerose nl forti adesiiui presso esimii personaggi lizigne e dl Invorazione in modo ch' risfionda ai miglior 864 |-_1'cuponi dei valori dello Stato n. scadere il 8 dicembre 187° saranno ‘accettati 
Diove Rumo fvuto difcolta a darvi tutto l'appoggio del leto od ’angora ni poni di chi ne compone il Consiglio amminjatrativo, | ia: pagamento sotto didazione degli interessi 000, e della tassa di ricchessa mobile, 
Siome © della loro Influenza. è quaato ii Comitato Promotore lin voluto ottene 


‘collo Statato pubblicato, Per tutti coloro che intendessero 
realizzazione; ha, pre 'OszeliIa asti Toe ‘buono ad’interesse sulle sonimo anticipate ‘n ragione del 5 0j0 all'anno. 

di ricche Miniere. ramifere 1 egello della Soclott, Nel cazo di ritardo decorrerl n carico del sottoserittore moroxo un interesso dell 
ri Gliamas è Guerrieri; me: | _Il perfezionamento e la coltivazione delle Miniere di rame della |{\0j0 all'anno, Pasaato un mess senza che egli ubbia soddlutatto; sl proseder Alla 
ijante È quali accordi l'esercizio e la coltivazione delle miniere anzi-|Penisola, e principalmente fondere 'e trattare in Italfa il minerale | vendita del tiolo n tutto piegiutizio del scttosettore senta pregiudizio: del die 
dotte passano alla Società , code per tal modo Mino dal «uo primo nascere | ramiforo Ilatiano; tito di costriagerlo al pagamento, Ùi 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872, 
TORINO presso Carlo De Fernex — Fratelli Del Soglio, via Roma — Fratelli De Cesaris. 


lione; cambia-valute sul: Gilardoni; Salt e G. — Cremona, Rozgero Pe-] Lugo, Filiale della Banca di Ri 
‘fred! R, Vitale — Az |gurnri — Firenze; Succursale della Marca Agri-| gano, 





ticipare | pagamenti aura praticato un ab: 





“,Alito lo deci i importanti pro verso le 
Patto oelttate accordi già ponsatî con due, proprie 
vicino al mare nella Risi ma Orientale di Genova, 









Alessandria, 0. 
J'angolo della pinzzt 








igna — Lu-| Gurardo Quereloli ; G., Grazsan,, combia-valute 
coli e . — Mantova, Anivelo A. Finzi | Francesco Anastaa], Spedi i 
























a Cimmielaete* [pe Asi 2° Son 
OM Altamaliro Tariali == Aquila. Verdi: | cale Romena, 8, Pini Senta Maria Maggiore | Measinn, OI Aggietve Co Mila ng, Sue: | PACO. Srrcerado Lele Mavra CAstiole to, [bios Bisio nyglleray Dio Giani - Son 
Sodo De Paulie, negoziante — Bari, Lorusto; [ii È. Oblieshy, via Pansani, N io della” Banca Agricola Ion î mana ; Giuseppe Almani — PAvias Vamillo|Avy, Eugenio Dalcige]ilce Tortona, Macso Po 
Pi IAA int ai Lecca, flutoi Paci Guia RUSICA Vito dini Vit Ron LOOP Miglio Neal Fette] alc "Da o bale, Seriana] Biz io. 
Bitalet  ergamo, fapegnae 0-0: Nnborl [ca Commimloni ed Einiationi, api Nlarhuriti — Mo- | Piacenza, Cella è -MOY — Pisa, F. Le Vito be, Fratelli Cato; Antoti Baldi Voneala: 
SMCVIL Sant Glare © ialellar Giuseppe Sarti | Rondini, N, primo piano == (Forli, © srelli di 'Gietlao. Poppi ;| Page Qarlo Perroni > Piseolno Succazaate|Litera'e Vivente! te Smiloo Potte Iiatoromei 
Fo cBolognî, fina 0] omsgni, Bibi vi dal. ga e C, — Genova, Bca Drvncle: Cl Coco GUI grande ditcla al Po; AVG |dll Buca Agricolo Keo e ROEgio (emo) (st Pichere adi imatt Soma Sodo 
n SIRERTI Pomi CIC. Eredi &. Pormisginie |fombo'e'0, — Grosseto, Filiale dote feica di (di E Socerdtti Ax Verosa = Nopolli linea Sita 'opolae; Carlo del VeceMio; Corvo | aisi Eagenio Succomenai L= Vel A 
Gr! Brescia Andrea Muzzarelit Giuseppe | Romagna — Tesi . ‘Tomniaso Rost — Imola, |tre Gi N ti SE 
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Petali za COSE Mai CIANO [Koll — LAyoroo, Nodi S,DVONoli Qloctalo] BAIA N40 => Wiaaat Grobdmi 0. 5e NOVÌ (OMM Ta Un bora OTT. 1 OOAM Dop (Cota RIOT 
TIRA EINEN COMO: Iaia) | Pesi CAL TFÙ INTE GeMIOIMO AA OI ROIAENA (LIRITO) IATA e POOL SAI PRATO | SLI CORO I CI i PBI 
SR EA CI Pi att Zoe Pla delle fat Romagna | © Tee, cieco © PAISHOS Flat Campisi SC, buo SA 
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NATALE LANGE _psroan Grandioso Locale adito "dite sso moi NT gi editare 
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pel giorno 28 settembre:1872, juin. 8, Torino, ||[&vadiati, da affittare al presente. RI A 
Gre IO potimeridiane, nell'ufteto ll Ntagnzzini Legomi del Tirolo di lavoro e da costrizione, Dirigerai presso li sigg. Emanuele Fubini e ©., banchieri nd » 
del notaio Eoslione, to Torino ria [Il sogati ed a grossa aquidratura; vero Cemento di Germania: ||| la Carlo Alberto, N. è, 10 66 Solo: 
territori di Ortuatano (edi Rivalta, ||| Pavimenti di lusso in -legno,— Preeei ribassati, convon || —— n 
tario di Otiainio di Rial || renga Imposte. meo 
con giurdino, campi, prati, vi; fl munita del migliori attestati Î H sì Rage RI 
SUI FABBRICA PREMIATA "rita voni seco Regio Economato Generale di Torino | » «© 
Gerbino. (ere 8 114) — La] (pelo del asuio sidserio. ed in ||(Bant, c rarimenti per Ter Chiese, Casa Avviso di definitivo deliberamento A 
‘drammatica compagnia diretta | Orbassano al Geometra Gastaldi, ||| te i di opere d'arte. oa 
pi a Sangrni pronao ii ia lle lano dl ignimo qu moral po tanto ron mi 
Ji ri |eseguirai nelle ter sconomuli di Casanova (Carmagnola), Roddi (Alba), | wi a 
.| Oittà di Chieri a E da sg E lorio 19 del venturo titre. 
Balbo (ot0 R_112) — Spet: IN VIA DEI FIORI, N. 28, la Ditta A. De Bernardi e C.|Sesarelno (ariziinno), al provedr) allo ore 10 sorimeridinne del 14 


tolo ade var — Parte | ricoliegio.Gooviuo rei iper ‘Forino, 2 agosto 1878. 





settembre nell'uto 






































del'itogio Estnomato generale, via Si Filippo, |, 
i lora parte |__Il Collegio Gonvilio verb rlaper:o lc perio un MAGAZZINO MI LEGNAMI da costruzione : [RS i ata tai alati palio rt ine dona Not. Boglion 
rima: Le omai cdl ode | el ino 10 otobo Mi PLL | LEGNA da ardore FOPTA DI ROVERE © CARBONE dl °°°" “nolo Get a Gata n. Tse 00 di 
id; Ballo — conda; [Scuole lementar], Glatanlali, es: | DEGNA da ardere TUTTA DI ze CARBONE ai er la tenuta mIa: - L85689 a =" 
adi Plastici — parte terza: | lets pareggiato « Liceali. | medesima Diu vol-1° di ortobre prossimo peeterà in iù Saluzzo; " Rergamino + + n 3110 605 SHRASTLA REI SADUA ZIONE 
n poeta im anpuatic; Ballo, | Per è domunde d'ammerzione e| N: dt ne ocio ja ora occupo quila Dita N î A Roddi. > ; > n 20808 (e Fabi 
delta imegii dizigeral alvitaiola PE e ao EAT gii | | supitoli col relitivi elenchi del prezzi sono vinibili nel predetto| | Turiante Gurlino Pietro) residente 
sauidazione di Società aim, Legno (aree) ed alt Avari È | uthlo! dell'Eeocomato, dele ore 10 iotimeridiano alle 4 pomeridiase io Alpignano, all'udienza che terrà 
Liquidazione di Società |30:2. cun. Lione D. Stefano, LEGEN garacitoa ita o Cats iso l'est loto la [0 Sb otro SE, Alli ora 
SI notifica che per la morte av-| som Sì Sevighino elio Hull del sig. prom Sin del Quartiere [10 antimeridiane il iribunale civile 



















nilo TIA RA are IV e SSIS VIVAI di Torino, si esporranno all'incanto 


‘gli stabili infeadeneritti già propri 





atta del compianto si 
Lari, di onorsta merno 
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cietà Commerciale î n di Doro È Vale 
aa gi scinze p'anancio quan | SUBASTA È GRADUAZIONE. |as7o NUOVO INUANTO [ERI INCI uan 
(8 anni gra | #3 enni di vice ctleleno (* Put.) nea Msi pell'istrattoria del 
SEND | To ene e Aairenia (Ga) Germont pri (is Pubbl.) Hit avvo Gineenpe ona. 
î SR A Oi 
vo deliberumen | fatto alle orse di prezzo nell'i-| (a territorio di Vatdelto-Turre, 





Malattie. nervose,  acate, | to di un corpo di casa e campo i 


testo, in Grave 


‘santo cei eni gil stati. deliberati 
‘con verbale 6 corrente, di cui ven- 


‘n rronicle : [0 Gem piene, va 
‘o promossa l'espropriazione. for-|Lx n- 7515 di are 2, 04. 
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| Depositi ia Forino; sosso, Kllo oro 18, ai Procederh li'inenuto 
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Go asti genI FE giiEGi: [Es MEM ine soi (reina (ai e o die e 
Ret rn ir sisslsst59-ijn Misto porta dal bando, venti | SAMI" Alserio cottro. Viel | zione, ar 340) di are' 0018 
(sodo 10 mata che gue: LgEessonezeze sioni ro ‘Sitione  Odiard;. residente n o Geora Giovanni! Gisco-|* 9, Bosco e. vizea.. regione Tra 
7 E risco da principio, e fall a EiE DE 22025 Gaillen, rappresentato, dal otto-|mo, il presidente di “quetto tribu |cag, sezione 11) qu. 740, 700, 701; 
ae palLedsionico EL EREEGSSABE Rizla SCìlf fonsuoe tontonto Cipe, inga GUI SI primo | ia gia Lana 
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EIA cnc feosripstrtolai EE DR Greta "S| etti ori pesi fit de || Dos, regione Trtcas, e 
Prepazizione agli erami por te | Ml] | per oerive astri gu SrstEsspesecizeceale® Per l'itruzione de giudizio di| 9: Cie ee 
Scuole Elementari Tecaiche  Gin- issisecissaatnati E (graduazione fu deputato il signor|. Cioè pel lotto 1: a 3 |___AVY Dardesio scat. Gili p: e. 
la) 25, Det i Giudice avvocato Lorenzo Lago. ” n » 306 
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Sispeela,, Vanemtn,” Sgfsets9 Bia: Ea G. Bonini si 916 REINCANTO 
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Da Vendere ** RT Serg Es ici: di È diet ; 
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goto modern contrazione. dì 4 || 7. tO 1a mundos É È $7 Q* Pubbl.) 1 aecigione dei Bedi aitanti| Si rendo poto che alla vainza 
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Sbnpgea l'atio gr asa Mac "3 ROBOT SA Godo tone cicogne dle 
Gai | cani Natta Cene] cali Ii 
Prancenco Pea di. Villa: residenti in ivrea, gi deliberati 

Da Rimettere |ISTITUTO FEMMINILE cino di Gna Cna re Dorgali Mini 
TIRI It | Mi zio vi j-Ppilati E co 
"pi prin sla di Turno, | VieS Almo Nd pieno metle( Estratto Anti-Epilettico (Malcadco) | \NSttasiatecn tere pico STRATO DI BANDO o dele flo dal aiuor PE 
nano au Ceo cca Vende e po i 





nezto ell cuneo sutunali op: PROFESSORE GEMMA AIRGMGiO dall Agnialce cafe Falc (REL) iti € condizioni nppar 


n XotiDca quindi l'apertura del 
“ |acuola di perfezionamento 5* anvo: | là medico primario dell’Ospodale Maggiore di Verona. | ii e maine illa car lstrue 
Da affittare $|'°’“Faucazione completa î don NIRTI 
‘Alloggio di 2 membri, piazza Ni. | Insegnamento dalle Jiogue atra: 
fano, Ni 8 secondo pato olor |a droga smania di ini 








ma, Di l-| | Alle oro 10 dol mattino del 28 |ativo baudo, 
del'prossimo settembre ‘la Torino 

‘nel, suo studio via. Barbaroux, È 

ione fà delegnto I (gii 19% frooedei dal noto ol Lotto unico. 

SITU faciIa/C2 | Aleaenodro Gatti, e l'ordino ai cre-|toscritto l'incanto per la vendita| | Fabbricato, corte, giardino e pra- 

DIA — Gura fucile! — | fitori Iscritti di depositare presso [in 18 lotti di stnbili soi torsitorii|to ntineu ti î 





In territorio d'Tofea apota Aosta, 



















ratto Ante-Epiletio dtt, GLI 
[guarigione rapida, positiva. 




































: tohi — Professori © maestre fa cancelloria del tribunale le loro [di Orbassano è di ‘Rivalta. copsì: [5610 e 60 
Rppositi. Prezzo delli scatola per l'itiera cara con l'opiscolo terapeutico fr. | dosssad di credito nel termina di |sieoti Ja campi, prati vigna ‘e bo-| plesso, paria tavole 15 
Da affittare |P______ aoopuucolo terpeutico gratis: fiori 0 dalla notitsttone del sli compreso sa (Arista tl Iran, 28 agonto 187, 
ALLOOGIO di otto guns, via Bigliardi da vendere am | 51 sodico itano di porto mattune vaglia postale OA SET RSA Cotaial e Gir 
Driacipa Tommaso, 17. Divigorai al Bigltardo Gel carie del |_ Deposito generals da GEROLDI e C., via Seminazio, 9, piacea | _ Torino, 0 agosto dott. pltolato, ed in aumeato ai 
Al porticato, 004 | cale Londra via Po, Torino, | Casello; 26, Toriuo. ‘der [sot ‘Atina acne Balli ]seguenti prezzi 








